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Tema di ricerca 
Il tipo di legame di attaccamento del bambino con il proprio genitore e le difficoltà riscontrate durante l’inserimento al nido.

Problema di ricerca 
Esiste una relazione tra la tipologia del legame di attaccamento del bambino al genitore e le difficoltà di inserimento del bambino al nido?

Obiettivo di ricerca 
Stabilire se vi è una relazione tra la tipologia del legame di attaccamento del bambino al genitore e le difficoltà riscontrate durante l’inserimento del bambino al nido. 


















Quadro teorico 
L’attaccamento:
Esso è il legame che un bambino ha con il suo caregiver, cioè la persona che un neonato prende come punto di riferimento e che si prenderà cura di lui finché non diventerà autonomo. Bolwby, a partire dalla prima metà del 1900, affermò che il legame madre-bambino non si basa solo sulla necessità di nutrimento del piccolo, ma sul riconoscimento delle emozioni; inoltre fa una distinzione tra attaccamento e comportamento dell’attaccamento. Essi si distinguono tra di loro perché uno non ha una variazione temporale al contrario dell’altro che può variare nel corso del tempo. 
Al fine di capire quale tipologia di legame di attaccamento vi sia tra madre e figlio Mary Ainsworth ha elaborato la Strange Situation. Si tratta di una procedura osservativa di laboratorio atta a valutare il tipo di attaccamento nella prima infanzia a partire dai 12 mesi, l’età massima entro cui è lecito utilizzare questa procedura non è stato indicato con precisione, indicativamente si crede possa essere utilizzata fino ai 24 mesi. La strange situation è stata creata per attivare e intensificare il comportamento di attaccamento attraverso una serie di otto brevi episodi di 3 minuti ciascuno, presentati secondo un ordine fisso, durante i quali il bambino è sottoposto a uno stress moderato a causa di due separazioni dalla madre e dalla presenza di un estraneo. Gli otto episodi presenti in questa metodologia sono i seguenti: 
1. Il primo episodio è quello più breve di tutti, dura circa 30’’, durante i quali il bambino e la madre vengono introdotti in laboratorio per essere messi al corrente delle varie procedure.
 2. La madre e il bambino rimangono da soli nella stanza, all’interno della quale vi sono due sedie, un tappeto e dei giocattoli. Solitamente nella stanza si trova anche uno specchio unidirezionale che permette al ricercatore di osservare tutto ciò che accade senza essere visto. Il bambino viene quindi lasciato libero di giocare ed esplorare la stanza, mentre la madre su una sieda fa finta di leggere una rivista, infatti al 15 genitore viene chiesto di interagire pochissimo con il bambino e di rispondere solo se questo lo richiede. 
3. Dopo tre minuti, entra un’estranea che inizia ad interagire con il bambino.
 4. In seguito la madre esce dalla stanza lasciando il bambino da solo con l’estranea. Ora, se il bambino rimane tranquillo nonostante l’assenza della madre, l’estranea gradualmente si va a sedere interrompendo l’interazione con il bambino. Se, invece il bambino entra in crisi, prima l’estranea cerca di consolarlo con qualche giocattolo e poi, eventualmente, lo prende in braccio. Se il bambino si tranquillizza allora l’estranea lo ripone a terra e si allontana. E’ importante, comunque, non sottoporre il bambino ad uno stress troppo elevato, ma assicurargli sempre quel supporto minimo di cui necessita dandogli però la possibilità di far fronte in maniera autonoma alla mancanza della madre. 
5. A questo punto, la madre rientra nella stanza. Dopo essere entrata, ha il compito di sostare per un momento sulla soglia della porta, in questo modo si dà la possibilità al bambino di andarle incontro. La madre deve confortare il bambino se ne ha bisogno e cercare di interessarlo nuovamente ai giochi. Nel frattempo l’estranea lascia la stanza senza intromettersi tra madre e bambino. 6. Dopo tre minuti, o quando il bambino si è calmato, viene chiesto alla madre di uscire nuovamente dalla stanza, prima di farlo però, lascia la borsa sulla sedia. A questo punto il bambino rimane da solo per tre minuti, se lo stress non è troppo elevato, altrimenti l’episodio viene immediatamente interrotto. 
7. Dopo la separazione, nella stanza entra l’estranea la quale, come la madre ha fatto in precedenza, ha il compito di sostare sulla soglia della porta al fine di permettere al bambino di avvicinarsi. Se il bambino si mostra stressato, l’estranea deve consolarlo altrimenti cerca di interessarlo ai giochi. 
8. Alla fine la madre torna nella stanza, si ferma sulla soglia, saluta il bambino dandogli la possibilità di rispondere spontaneamente, poi lo prende in braccio. 
Questo strumento ci permette di individuare tre tipologie di attaccamento: 
 -attaccamento insicuro-evitante: I bambini che hanno questo tipo di attaccamento, durante la strange situation si mostrano evitanti nei confronti della madre nei momenti di riunione. Per esempio, se vengono presi in braccio, tendono a non stringersi alla madre e a non opporre resistenza se vuole metterli giù, anche con l’estranea tendono a comportarsi in modo simile anche se a volte con minor evitamento. Durante la separazione, inoltre, i bambini non sembrano stressati, oppure lo stress sembra dovuto più al fatto di essere lasciati soli piuttosto che all’assenza della madre, a conferma di ciò, questi bambini si calmano in presenza dell’estranea. 
–attaccamento sicuro: I bambini con attaccamento sicuro vogliono la vicinanza, il contatto e l’interazione con la madre, e li cercano con una certa frequenza, soprattutto nei momenti di riunione. Con l’estranea i bambini possono anche mostrarsi amichevoli, ma sono sicuramente più interessati all’interazione con la madre, per esempio, quando vengono lasciati soli possono mostrarsi stressati ma questo dipende dall’assenza della madre e non dal semplice fatto che siano rimasti da soli.
–attaccamento insicuro-ambivalente: I bambini con questo tipo di attaccamento in certi casi cercano di mettere in atto un comportamento di resistenza al contatto con la madre, in altri casi invece cercano il contatto fisico provando anche a mantenerlo. 

Inserimento:
 Al nido si presenta come un evento nuovo sia per il bambino che per il genitore ed apporta un cambiamento nel reciproco contesto di relazioni. Per la prima volta il bambino vive l’esperienza della socializzazione nel gruppo dei pari, guidato e vincolato da figure adulte che non sono quelle della famiglie e che però diventano punti di riferimento accanto alle figure familiari. L’educatore è fondamentalmente colui che “dirige” l’esperienza del bambino al nido. E’ un esperienza di incontro con un altro contesto esistenziale rispetto alla famiglia. Il bambino deve innanzitutto accettare un passaggio dal contesto familiare a quello del nido. Per contesto si intende l’insieme dell’ambiente costituito da spazi, tempi, oggetti e qualità delle relazioni tra soggetti partecipanti. Il perno di questo passaggio sta nella possibilità del bambino e del genitore di investire affettivamente il nido e sta nella capacità a sua volta subordinata alla capacità che l’educatore ha di offrire il nido come luogo capace di accogliere. L’investimento affettivo del nido determina la ridefinizione della relazione familiare, che è ancora luogo primario dell’affettività, la famiglia accoglie così le implicazioni della separazione dell’apertura al sociale. Il nido viene in seguito a caratterizzarsi come luogo privilegiato dei legami sociali del bambino, della sua socializzazione; questo perché l’inserimento del bambino nel gruppo dei coetanei ha una dimensione di vissuto quotidiano in cui i bisogni individuali si confrontano nella collettività che ne regola il soddisfacimento. L’inserimento al nido determina nel vissuto del bambino non solo un cambiamento di tempi e ritmi ma anche la sperimentazione di relazioni affettive che risultano “autonome” rispetto a quelle primarie. Sappiamo che il modo migliore con cui i bambini si sviluppano e apprendono è tramite l’interazione con il caregiver, quindi il modo migliore con cui le educatrici possono promuovere lo sviluppo del bambino è la creazione di legami d’attaccamento sicuri. Questi legami, oltre ad aumentare l’efficacia educativa e l’efficienza dell’operato, possono ridurre nell’educatrici lo stress connesso al lavoro grazie ad una maggior soddisfazione personale data dal vedere il proprio operato apprezzato ed efficace per i bambini. Per questo l’inserimento al nido è determinato da un lavoro d’equipe svolto da educatori, pedagogisti e genitori e da una precisa progettualità che mantenga la flessibilità nelle scelte educative. 
Importante al fine di un buon inserimento del bambino al nido è molto importante che tra il genitore e l’educatore si crei un rapporto di fiducia reciproca. 

Bibliografia 
· S. Mantovani, L. R. Saitta, C. Bove, Attaccamento e inserimento, FrancoAngeli, 2004
· Arace, Quando i bambini iniziano a…, Mondandori Università, 2018
· S. Pallini, Psicologia dell’attaccamento, FrancoAngeli, 2016
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Ipotesi di ricerca 
Esiste una relazione tra la tipologia del legame di attaccamento del bambino al genitore e le difficoltà riscontrate durante l’inserimento del bambino al nido.

Individuazione fattori 
Fattore indipendente: La tipologia del legame di attaccamento del bambino al genitore.
Fattore dipendente: Le difficoltà riscontrate durante l’inserimento del bambino al nido. 




















Definizione operativa dei fattori 
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM 
	VARIABILI

	Fattori moderatori 










	Età del bambino


Genere genitore 







Presenza di fratelli o sorelle maggiori 



Motivazioni 
	Quanti mesi ha il bambino? 

Chi ha affrontato il momento dell’inserimento con il bambino al nido?



Il bambino ha sorelle o fratelli che frequentano o hanno frequentato il nido?

Perché i genitori hanno deciso di portare il bambino al nido?
	


-Madre
-Padre






-Si 
-No 




-Perché ritengo che il nido favorisca lo sviluppo del bambino
-Siamo stati obbligati per esigenze lavorative 
-Ci è stato consigliato da terzi

	Tipologia del legame di attaccamento
	Comportamento Genitore 

























Comportamento Bambino 












	Il genitore si mostra preoccupato di lasciare il bambino al nido?


In che modo il genitore vive la separazione dal bambino?











Il genitore incoraggia il bambino ad esplorare? 

Il bambino esplora l’ambiente in modo sereno?

Il bambino ricerca l’interazione e il contatto fisico con il genitore?


Durante il giorno, il bambino ricerca la presenza del genitore?


Come si comporta il bambino in presenza dell’educatore?
(Estraneo)

	-Si
-No





-Provo un senso di colpa 
-Mi dispiace ma non ne posso fare a meno
-Mi dispiace ma penso che il nido sia un esperienza educativa importante 




-Si
-No 



-Si
-No


-Sempre
-Qualche volta
-Raramente 
-Mai


-Sempre
-Qualche volta 
-Raramente
-Mai


-Ha un comportamento amichevole
-Rimane indifferente 
-Si mostra impaurito 
 

	Inserimento del bambino al nido
	Reazioni del bambino 



































Relazione genitore-educatore







Il bambino ha bisogno di essere consolato dall’educatore?


L’ambiente nido


	Come reagisce il bambino al  momento della separazione dal genitore?






Come si comporta il bambino subito prima di entrare al nido?


Arrivati al nido, il bambino controlla la presenza del genitore?




Come reagisce il bambino al momento del ricongiungimento?







L’educatore è disponibile a chiarire ogni dubbio del genitore?

C’è una relazione di fiducia tra genitore ed educatore?
Il bambino ha bisogno di essere consolato dall’educatore?


La predisposizione dello spazio permette la libera esplorazione del bambino?

C’è uno spazio in cui i genitori possono confrontarsi con l’educatore?
	-Il bambino si mostra stressato, ma è facilmente consolabile 
-Il bambino è angosciato e non si riesce a consolarlo 
-Il bambino rimane indifferente

-Appare tranquillo
-Piange
-Rimane indifferente
[bookmark: _Hlk95349840]
-Si
-Si ma solo in un primo momento
-Raramente
-No



-Si mostra felice  di rivedere il genitore
-Rimane indifferente
-E’ arrabbiato con il genitore per averlo lasciato 


-Sempre
-Qualche volta
-Raramente 
-Mai


-Si 
-No


-Si
-No
-Non mi è stato riferito


-Si 
-No





-Si
-No 

























Popolazione di riferimento 
La popolazione di riferimento comprende genitori di bambini dai 12 ai 36 mesi che frequentano il nido. 
Il campione è composto 30 da genitori.
Campionamento non probabilistico, accidentale. 

Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Per ottenere le informazioni utili alla ricerca ho somministrato un questionario in formato cartaceo in forma anonima ad alcuni genitori di bambini che frequentano il nido nella mia città.  




























Questionario

1) Età del/della bambino/a: 

2) Chi ha affrontato il momento dell’inserimento con il bambino al nido?
· Madre
· Padre

3) Il bambino/a ha fratelli o sorelle che frequentano o hanno frequentato il nido?
· Si
· No

4) Perché ha scelto di iscrivere suo/a figlio/a al nido?
· Perché ritengo che il nido favorisca lo sviluppo del bambino
· Perché sono stato/a obbligato/a per esigenze lavorative
· Mi è stato consigliato da terze persone 

5) E’ preoccupato/a nel lasciare suo/a figlio/a al nido?
· Si
· No

6) In che modo vive la separazione da suo figlio/a quando lascia il nido?
· Provo un senso di colpa
· Mi dispiace ma non ne posso fare a meno
· Mi dispiace ma penso che il nido sia un esperienza educativa importante 

7) Incoraggia suo/a figlio/a a separarsi da lei e a esplorare l’ambiente?
· Si
· No

8) Il bambino/a esplora l’ambiente in modo sereno?
· Si
· No

9) Suo/a figlio/a ricerca l’interazione e il contatto fisico con lei? 
· Spesso
· Qualche volta 
· Raramente
· Mai

10) Durante il giorno il bambino/a ricerca la sua presenza?
· Spesso 
· Qualche volta 
· Raramente
· Mai 

11) Come si comporta suo/a figlio/a con l’educatore?
· Ha un comportamento amichevole nei suoi confronti 
· Rimane indifferente 
· Si mostra impaurito

12) Sulla base di ciò che le è stato riferito dall’educatore, come ha reagito suo/a figlio/a al momento della separazione?
· Si mostra stressato, ma è facilmente consolabile
· Il bambino/a è angosciato/a e non si riesce a consolarlo/a
· Rimane indifferente 

13) Come si comporta il bambino subito prima di entrare al nido?
· Appare tranquillo
· Piange
· Rimane indifferente

14) Una volta arrivato al nido il bambino/a controlla spesso che lei sia ancora presente?
· Si 
· Si, ma solo in un primo momento
· Raramente 
· No

15) Come reagisce suo/a figlio/a al momento del ricongiungimento?
· Si mostra felice  di rivedere il genitore
· Rimane indifferente
· E’ arrabbiato con il genitore per averlo lasciato 

16) L’educatore è disponibile a chiarire ogni suo dubbio?
· [bookmark: _Hlk95350648]Sempre 
· Qualche volta 
· Raramente
· Mai 

17) Pensa che si sia instaurata una relazione di fiducia tra lei e l’educatore di riferimento? 
· Si
· No 

18) Secondo ciò che le è stato riferito dall’educatore, il bambino/a ha necessità di essere consolato per la sua assenza nel corso della giornata?
· Si
· No
· Non mi è stato riferito

19) La predisposizione dello spazio permette la libera esplorazione di suo/a figlio/a?
· Si 
· No

20) E’ presente uno spazio in cui voi genitori possiate confrontarvi con l’educatore? 
· Si 
· No




 













Analisi dei dati (analisi monovariata)

Quanti mesi ha il bambino?

Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	12 mesi
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	14 mesi
	2
	7%
	7
	23%
	0%:20%

	15 mesi
	3
	10%
	10
	33%
	0%:23%

	16 mesi
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	17 mesi
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	18 mesi
	6
	20%
	18
	60%
	3%:37%

	20 mesi
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	22 mesi
	3
	10%
	22
	73%
	0%:23%

	24 mesi
	3
	10%
	25
	83%
	0%:23%

	28 mesi
	3
	10%
	28
	93%
	0%:23%

	30 mesi
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18 mesi
  Mediana = 18 mesi
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.12
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Chi ha affrontato il momento dell’inserimento con il bambino al nido?

Distribuzione di frequenza:
VARIABILI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	M
	21
	70%
	21
	70%
	53%:87%

	P
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
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Il bambino/a ha fratelli o sorelle che frequentano o hanno frequentato il nido?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	67%
	20
	67%
	50%:83%

	 2
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.71
  Curtosi = -1.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.16 a 1.51

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.07
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Perché ha scelto di iscrivere suo/a figlio/a al nido?
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	15
	50%
	25
	83%
	30%:70%

	3
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.23
  Curtosi = -0.89
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.58 a 2.09

	Scarto tipo
	da 0.55 a 0.92



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.533
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E’ preoccupato/a nel lasciare suo/a figlio/a al nido?
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	2
	21
	70%
	30
	100%
	53%:87%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.87
  Curtosi = -1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.53 a 1.87

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
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In che modo vive la separazione da suo figlio/a quando lascia il nido?
Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	13
	43%
	20
	67%
	23%:63%

	3
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.16
  Curtosi = -1.19
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.82 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.59 a 1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.385
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Incoraggia suo/a figlio/a a separarsi da lei e a esplorare l’ambiente?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	70%
	21
	70%
	53%:87%

	2
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.13 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
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Il bambino/a esplora l’ambiente in modo sereno?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	63%
	19
	63%
	43%:83%

	2
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.55
  Curtosi = -1.69
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.19 a 1.55

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.65



		63%
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Suo/a figlio/a ricerca l’interazione e il contatto fisico con lei?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	10
	33%
	27
	90%
	17%:50%

	3
	2
	7%
	29
	97%
	0%:20%

	4
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.36
  Curtosi = 1.54
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.28 a 1.85

	Scarto tipo
	da 0.61 a 1.02



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
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Durante il giorno il bambino/a ricerca la sua presenza?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	11
	37%
	26
	87%
	17%:57%

	3
	3
	10%
	29
	97%
	0%:23%

	4
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.07
  Curtosi = 0.64
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.96

	Scarto tipo
	da 0.63 a 1.06



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.044
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Come si comporta suo/a figlio/a con l’educatore?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	2
	5
	17%
	19
	63%
	0%:33%

	3
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.91
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -1.76
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.56 a 2.24

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.132
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Sulla base di ciò che le è stato riferito dall’educatore, come ha reagito suo/a figlio/a al momento della separazione?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	73%
	22
	73%
	57%:90%

	2
	5
	17%
	27
	90%
	0%:33%

	3
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.56
  Curtosi = 1.02

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.12 a 1.61

	Scarto tipo
	da 0.52 a 0.88



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
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Come si comporta il bambino/a subito prima di entrare al nido?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	60%
	18
	60%
	40%:80%

	2
	8
	27%
	26
	87%
	10%:43%

	3
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.96
  Curtosi = -0.45
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.27 a 1.8

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.97



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.087
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Una volta arrivato al nido il bambino/a controlla spesso che lei sia ancora presente?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	2
	16
	53%
	27
	90%
	33%:73%

	3
	2
	7%
	29
	97%
	0%:20%

	4
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.92
  Curtosi = 1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.5 a 2.03

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.96



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.046
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Come reagisce suo/a figlio/a al momento del ricongiungimento?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	77%
	23
	77%
	60%:93%

	2
	6
	20%
	29
	97%
	3%:37%

	3
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.51
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.77
  Curtosi = 2.27
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.08 a 1.46

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.69



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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L’educatore è disponibile a chiarire ogni suo dubbio?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	2
	14
	47%
	26
	87%
	27%:67%

	3
	3
	10%
	29
	97%
	0%:23%

	4
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = 0.58
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.48 a 2.05

	Scarto tipo
	da 0.61 a 1.02



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.12
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Pensa che si sia instaurata una relazione di fiducia tra lei e l’educatore di riferimento?

Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	87%
	26
	87%
	70%:100%

	2
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.16
  Curtosi = 2.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.26

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Secondo ciò che le è stato riferito dall’educatore, il bambino/a ha necessità di essere consolato per la sua assenza nel corso della giornata?

	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	7
	23%
	23
	77%
	7%:40%

	3
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.82
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.6
  Curtosi = -1.26
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.39 a 2.01

	Scarto tipo
	da 0.66 a 1.11



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.149
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La predisposizione dello spazio permette la libera esplorazione di suo/a figlio/a?

	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	87%
	26
	87%
	70%:100%

	2
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.16
  Curtosi = 2.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.26

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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E’ presente uno spazio in cui voi genitori possiate confrontarvi con l’educatore?

Distribuzione di frequenza:
VARIABILI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	77%
	23
	77%
	60%:93%

	2
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.26
  Curtosi = -0.41
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.08 a 1.39

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.017
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Tabella a doppia entrata, analisi bivariata 

	Tabella a doppia entrata:
gen.preoc. x reaz.separaz
	reaz.separaz->
gen.preoc.
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
6.6
-1.8
	5
1.5
2.9
	2
0.9
-
	9

	2
	20
15.4
1.2
	0
3.5
-1.9
	1
2.1
-0.8
	21

	Marginale
di colonna
	22
	5
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		22%
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Tabella a doppia entrata:
bamb.espl x predisp.spazio
	predisp.spazio->
bamb.espl
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	19
16.5
0.6
	0
2.5
-1.6
	19

	2
	7
9.5
-0.8
	4
1.5
2.1
	11

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


X quadro = 7.97. Significatività = 0.005
V di Cramer = 0.52
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.012
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
inter.cont. x reaz. ric.
	reaz. ric.->
inter.cont.
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	13
13
0
	4
3.4
0.3
	0
0.6
-
	17

	2
	10
7.7
0.8
	0
2
-1.4
	0
0.3
-
	10

	3
	0
1.5
-1.2
	2
0.4
-
	0
0.1
-
	2

	4
	0
0.8
-
	0
0.2
-
	1
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	23
	6
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Inizio modulo
Fine modulo
	Tabella a doppia entrata:
ric.pres. x contr.pres.
	contr.pres.->
ric.pres.
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	11
5.5
2.3
	4
8
-1.4
	0
1
-1
	0
0.5
-
	15

	2
	0
4
-2
	11
5.9
2.1
	0
0.7
-
	0
0.4
-
	11

	3
	0
1.1
-1
	1
1.6
-0.5
	1
0.2
-
	1
0.1
-
	3

	4
	0
0.4
-
	0
0.5
-
	1
0.1
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	11
	16
	2
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
comp.coned. x fid.gen.ed.
	fid.gen.ed.->
comp.coned.
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
12.1
0.5
	0
1.9
-1.4
	14

	2
	5
4.3
0.3
	0
0.7
-
	5

	3
	7
9.5
-0.8
	4
1.5
2.1
	11

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
gen.preoc. x relaz.fid.
	relaz.fid.->
gen.preoc.
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
7.8
-1
	4
1.2
2.6
	9

	2
	21
18.2
0.7
	0
2.8
-1.7
	21

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


X quadro = 10.77. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.6
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.005
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Interpretazione dei dati 

I genitori presi in considerazione sono 30, vediamo che i padri che hanno accompagnato i bambini durante il periodo dell’inserimento sono il 30%, il restante 70% sono madri. L’età dei bambini varia dai 12 ai 30 mesi.
Il 67% dei genitori ha altri figli che frequentano o hanno frequentato il nido, da ciò possiamo dedurre che la maggior parte dei genitori presi in esame ha avuto precedenti esperienze per quanto riguarda la fase dell’inserimento.
Riguardo alle motivazioni che hanno spinto i genitori a iscrivere i propri figli al nido la maggior parte (50%) riferiscono che siano stati spinti da motivazioni lavorative. Il 33%, invece, ritengono che il nido favorisca lo sviluppo del bambino.
Solo il 30% dei genitori riferisce di essere preoccupato nel lasciare il proprio figlio al nido. Per quanto riguarda le sensazioni che il genitore riferisce di provare quando si separa dal proprio figlio la maggior parte ne sono dispiaciuti ma non hanno alternative, il 33% riconosce al nido la giusta valenza educativa. Solo il 23% dichiara di provare un senso di colpa.
Una volta arrivati al nido la maggior parte dei genitori incoraggiano i figli a separarsi da loro per andare ad esplorare l’ambiente, i bambini che esplorano l’ambiente in modo sereno sono il 63% (indice di attaccamento sicuro).
La maggior parte dei bambini cerca spesso il contatto fisico con il genitore; solo il 10% non ricerca mai o quasi mai l’interazione con il genitore, quest’ultimo dato lo possiamo ritrovare anche per quanto riguarda la ricerca della presenza del genitore durante la giornata.
La maggior parte dei bambini (47%), nella relazione con l’educatore, hanno un comportamento amichevole; il 37% invece è, secondo quanto dichiarato dai genitori, impaurito da questa figura. Il restante 17% rimane indifferente alla presenza dell’educatore.
Per quanto riguarda il momento della separazione il numero più elevato di bambini è stressato, ma facilmente consolabile; questo è indice di un tipo di legame di attaccamento sicuro del bambino al rispettivo genitore.
Il 60% dei bambini prima di entrare al nido con il genitore appaiono sereni, mentre, rispettivamente il 27% e il 13%, piangono o rimangono indifferenti.
La maggior parte dei bambini dimostra di essere ben inserito in quanto, una volta arrivati al nido ricercano solo in un primo momento la presenza del genitore.
Quando il genitore torna a prendere il bambino il 77% di questi ultimi sono felici di rivedere il genitore. Solo il 3% dei bambini prova un sentimento di rabbia nei confronti del genitore.
Importante è la relazione del genitore con l’educatore di riferimento; la maggior parte dei genitori riferisce di trovarsi in un rapporto di fiducia con l’educatore.
L’educatore, il più delle volte, risponde alle richieste dei genitori.
Per quanto riguarda l’ambiente nido l’87% dei genitori trova l’ambiente ben predisposto per favorire l’esplorazione dei bambini.
La maggior parte dei genitori riferisce che è presente, all’interno del nido, un luogo dove loro possano avere un confronto con l’educatore.
Grazie all’analisi bivariata dei dati derivanti dai questionari, ho potuto riscontrare delle significative correlazioni tra l’esplorazione che il bambino fa dello spazio e la buona predisposizione di quest’ultimo e tra la preoccupazione del genitore nel lasciare il figlio al nido e la relazione che c’è tra genitore e educatore. 

Autoriflessione 

Durante la stesura di questa ricerca ho potuto mettere in campo le conoscenze teoriche acquisite durante le lezioni di pedagogia sperimentale. Ho imparato a svolgere una ricerca empirica, cercando di svolgere tutte le tappe del processo in modo coerente con ciò che volevo dimostrare. 
Penso che i gli indicatori e, di conseguenza, le domande del mio questionario siano coerenti con il mio obiettivo di ricerca. 
Mi sarebbe piaciuto analizzare un campione più vasto, per avere una visione più ampia delle situazioni analizzate. 
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